
I l  r a c c o n t o
del la  chiamata
deg l i  Apos to l i
(Mc 1,16-20) ci
presenta  Gesù
che, mentre cam-
mina lungo il mare
di Galilea, incon-
tra  pescatori e li
invita ad associarsi
alla sua missione
nell’annuncio del

Vangelo. È la storia di una chiamata alla sequela e
alla missione: “Seguitemi, vi farò diventare pesca-
tori di uomini”. Probabilmente Andrea e Simone
non hanno capito il significato pieno di quelle
parole,  infatti, chiamati “subito, lasciate le reti, lo
seguirono”. Nella loro semplicità di pescatori, si è
verificata una risposta generosa: lasciarono le loro
reti, strumenti indispensabili per la pesca che dava
loro da vivere e iniziarono la pesca degli uomini.

Gesù chiama proprio loro, semplici pescatori;
Gesù chiama proprio noi, nella nostra fragilità, ad
essere pescatori di uomini. Rispondere alla chia-
mata di Dio significa, dunque, fidarsi di Lui e affi-
darsi a Lui, anche quando la sua proposta sembra
esser troppo al di sopra delle nostre possibilità e
capacità,  anche quando sembra essere al di fuori
del nostro orizzonte quotidiano. Ma è sulla Sua
parola e per la Sua grande misericordia, che l’uo-
mo può rispondere affermativamente alla chiama-
ta ed impegnarsi nella missione che gli viene affi-
data.

Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni non
hanno dubitato, lasciarono  barche, reti, case, i
loro familiari, e seguirono Gesù, rischiando tutta
la loro esistenza sulla parola di Lui che li chiama-
va ad un compito che, solo in seguito, avrebbero
compreso in tutta la portata e valore: orientare gli
uomini a Dio, avviarli alla salvezza, annunciando
loro il Regno e invitandoli alla conversione. Dio,
dunque, chiama tutti, uomini e donne, chiama
sempre, in ogni tempo e in qualunque situazione,
chiama nel suo Figlio Gesù e, ad ognuno, affida
una missione, alla quale dobbiamo dare il nostro
libero consenso.

Tuttavia, non è sempre facile dire si a Dio, e
non tutti riescono ad accettare facilmente il suo
progetto, che è, in sostanza, una conversione
sostenuta dallo Spirito, che ci aiuta a portarla a
compimento.  Dietro l’opera umana c’è sempre
l’opera di Dio, la potenza dello Spirito: “Quando
verrà il Paraclito, che vi manderò dal Padre, lo
Spirito di verità, che procede dal Padre, lui mi
darà testimonianza, e anche voi mi renderete testi-
monianza” (Gv.15,26-27).

Dio chiama noi persone  fragili ed incostanti,
sommerse da tante preoccupazioni a VIVERE per
il Regno, non solo ad attraversare la storia. Gesù
ci invita perché crede nella nostra capacità di fare
un’ opzione per Lui. E anche se il compito che ci
viene affidato ci sembra grande, crediamo che la
forza  ci viene dalla fede. Anche noi possiamo
esclamare: “.. Sulla Tua Parola getterò le reti…”

N. e C.
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Oggi Giornata del Seminario:
“Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”

Riflessioni dei Genitori dei fanciulli che si preparano alla Messa di Prima Comunione



Ogni anno, in prossimità del Natale, la Croce Bianca ricorda con una S. Messa (sabato 25
novembre) i suoi Volontari defunti e con loro i benefattori e tutte le persone in memoria delle quali
familiari ed amici hanno voluto offrire negli ultimi dodici mesi un contributo all’Associazione.

E’ l’occasione per rivolgere un commosso ed affettuoso pensiero a tanti amici e conoscenti, ma
anche per testimoniare il prezioso sostegno che, in vario modo e da più parti, accompagna da sem-
pre il nostro servizio. Servizio che per i primi dieci mesi del 2017 si può sintetizzare così:

QUANTO AL TRASPORTO -Servizi effettuati 538
-Persone assistite 120
-Km percorsi 33.981
-Ore di servizio dei Volontari   1.530

QUANTO AL PRESTITO DI AUSILI SANITARI -Prestiti 108
-Persone che ne hanno fruito 90

QUANTO ALLA COLLABORAZIONE CON IL PUNTO PRELIEVI -Servizi effettuati 42 

Al riguardo del “Punto Prelievi” l’Avis locale, gestore del servizio comunale, ci ha fornito i seguenti dati:
-Aperture settimanali dal 1°gennaio al 31 ottobre 42
-Utenti 1.058
-Prelievi 1.789
-Campioni consegnati al laboratorio 2.295

In occasione di questo nuovo “Incontro di Natale” la Croce Bianca presenta l’ultima sua iniziativa, originale-
per la nostra zona e senza alcun dubbio importante: l’acquisto di tre nuovi defibrillatori semiautomatici esterni
(DAE) da posizionare nelle frazioni di Giai, Loncon e Spadacenta. Essi andranno ad aggiungersi a quello già espo-
sto nel Centro del Paese e a quello installato, sempre a cura dell’Associazione,  all’interno del Palasport.

A coprire la consistente spesa sostenuta hanno contribuito, ancora una volta, le generose liberalità in denaro
effettuate dalla Comunità con le scelte del 5 per mille, con le offerte in ricordo di famigliari ed amici defunti oppu-
re in occasione degli interventi d’aiuto ricevuti o, semplicemente, per spontanea riconoscenza al proficuo e disin-
teressato servizio reso dall’Associazione e dai suoi Volontari in attività.

Ma cos’è un def ibrillatore semiautomatico?

“Spesso abbreviato con DAE, defibrillatore automatico esterno, é uno strumento indispensa-
bile nel portare le primissime cure a chi è colto da infarto e arresto cardiaco, il primo passo per
ristabilire il ritmo e l’attività cardiaca.  Il funzionamento avviene per mezzo di placche adesive
applicate sul petto del paziente. Quando tali elettrodi vengono applicati, il dispositivo controlla
il ritmo cardiaco e, solo se necessario, si carica e si predispone per la scarica elettrica. Oltre ad
effettuare la scarica il defibrillatore effettua in maniera automatica l'esame cardiaco della vittima

cercando la sua pulsazione e, in caso di arresto cardio-circolatorio, agisce sulla possibile fibrillazione che il cuore
sviluppa dopo un infarto. La specialità di questo apparecchio è di essere totalmente automatico consentendo quin-
di anche ai non addetti ai lavori, cittadini ”laici” senza alcuna esperienza medica o para-medica, la possibilità di
intervenire nel momento in cui vi sia un’emergenza ed è a rischio la vita dell’infartuato (Legge 120/2001)”. Sarà
comunque cura della Croce Bianca attivare corsi di primo soccorso con Defibrillatore (BLS-D). “L’obiettivo è quel-
lo di mettere in grado un cittadino comune, presente al malore di un’altra persona in arresto cardiaco, di attivare
il sistema di emergenza territoriale, di reperire, applicare ed attivare correttamente il defibrillatore disponibile in
loco, permettendo di aumentare sensibilmente il numero di persone che sopravvivono indenni, senza lesioni cere-
brali”.

Ormai prossimi alle festività natalizie e di capodanno, assieme al dovuto ringraziamento per il vostro prezio-
so sostegno, i Volontari della Croce Bianca porgono  a tutti voi  i più riconoscenti e cordiali auguri. 

Liete feste e buon anno nuovo, in serenità e salute.                             Il Direttivo CROCE BIANCA

Tre nuovi Defibrilatori al servizio di una Comunità generosa



Domenica 26 novembre - cristo re
giornata per il seminario

• h. 08.00  S. Messa dG
• h. 09.00  S. Messa a Giai d. Jonathan
• h. 10.30 S. Messa in NSV padre Giuseppe

luneDì 27
• h. 18.00 S. Messa a Belvedere
• h. 20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale in CP

marteDì 28 
• h. 20.30 Incontro del Vangelo con dG in canonica 

mercoleDì 29
• h. 15.00 Vangelo a Giai con Sr. Dantilla da Armelin Luigi e 

Luciana in via Ugo La Malfa
• h. 19.00 Congrega: i Preti con il Vescovo ricordano i sacerdoti

defunti a Rivarotta

gioveDì 30
• h. 20.30 Consiglio di Amministrazione 

venerDì 01 Dicembre 1° Del mese
• h. 09.00 S. Messa e Eucaristia per Anziani
• h. 19.30 Cena Sociale Annonese Calcio in Oratorio
• h. 20.30 Veglia Diocesana AC a Summaga

sabato 02 Dicembre
• h. 19.00 S. Messa vespertina
• h. 20.45 Concerto con Antonio nel Duomo di Portogruaro

(Corale del Santo PD - Noincanto e Manos blancas)

Domenica 03 Dicembre - 1^ Di avvento
• h. 08.00  S. Messa 
• h. 09.00  S. Messa a Giai 
• h. 10.30 S. Messa in NSV presente 

la classe 1947
• h. 14.30 Animazione in Oratorio 

(proiezione film)
• h. 19.00 Incontro Genitori “IL NODO”

Confessioni - sabato 02
h. 15-17 don Giuseppe e 17-19 don Giovanni 

UffiCio parroCChiale

* Aperto i giorni feriali - h. 09.00 - 12.00

segreteria sCUola Materna

* Aperta Lunedì 27 novembre h. 16-19

Coralba

* Domenica 03 dicembre S. Messa h. 10.30

pUlizie Centro pastorale

* Martedì 28 novembre h. 8.30-9.30

grUppo Marta

* Giovedì 30 nov. - h. 14.30 (gr.4 Fabrizia)

Caritas

* Sabato 02 raccolta vestiario h. 10-11

Ministri di CoMUnione

* Sabato 02 dicembre prefestiva 

h. 19.00:  Sr. Dantilla

* Domenica 03 dicembre 2017

h. 08.00: Sr. Agnese

h. 10.30:  Rino - Mary - Graziano

servizio lettori

* Sabato 02 dicembre prefestiva 

h. 19.00:  Ivano Giust - Michela Martin

* Domenica 03 dicembre 2017

h. 08.00: Rita Masier - Maurizio Lazzarin

h. 10.30:  Daniela Passon - M. Eva Prosdocimo

Elena Guerra

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 26 novembre al 03 dicembre 2017

- 3 -insieme 

Benvenuto tra noi: campane a festa

Giovedì 23 novembre è nato

Elia Perissinotti figlio di

Davide e Campanerut Sara.

Lo annunciano con gioia il fra-

tellino Gioele, i nonni: Flavia,

Claudio, Franca e Ivano.

RITIRO DI  AVVENTO
Sono aperte le iscrizioni per il Ritiro di Avvento, domenica 10 dicembre p.v. I’invito è

rivolto agli adulti che intendono prepararsi con fede alla celebrazione del Natale.

Partenza ore 14.30 dal Foro Boario

15.00 Arrivo a S. Quirino, presso la Fraternità Francescana di Betania

Meditazione di un Padre con possibilità di confessarsi.

Tempo libero per la preghiera - Ascolto di una testimonianza.

Ore 17.30 si riparte alla volta del Centro di Pordenone per i mercatini di Natale e quindi 

rientro ad Annone.

Versare € 7.00 all’atto dell’iscrizione in canonica.



LUNEDÌ 27 NOVEMBRE - h. 18 (a Belvedere) 

D.o Cortellazzi Tazio

MARTEDÌ 28 NOVEMBRE  - h. 18
D.o Sergio Bioses - D.i Bortoluzzi Riccardo, Carotti Giuseppi-
na e Susanna - D.i Cuzzolin Marcello, Beniamina, Giancarlo e
familiari - D.a Marocchi Romana: anniv.

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE - h. 18
Per la Comunità Parrocchiale

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE- h. 18 - S. Andrea Ap. 
D.o Dal Ben Roberto: anniv. - D.i Ravenna e Camilotto - D.o
Bepi Giacomini: compl.

VENERDI’ 01 DICEMBRE - h. 09 - 1° venerdì
D.a Quellerba Maria in Stefani e familiari - D.o Benvenuto En-
rico: anniv. - D.o Pantarotto Bruno

SABATO 02 DIC. - h. 19 - S. Cromazio Vescovo
Messa per la classe 1957: per i vivi e i defunti - D.i Faoro Ren-
zo, Pietro e Antonia - D.o Giovanni Guarnori - D.a Ida Ventu-
rin e familiari Giro - D.i Pantarotto Angelina e Ballarin Fer-

ruccio - D.o Chiarot Ercole - D.i Gaiarin Jone, Lilo e Maria

DOMENICA 03 DICEMBRE - 1^ di Avvento
h. 08 - D.o Bincoletto Danilo: trigesimo - D.i Masier Antonio,
Teresa e Bruno - D.a Menolotto Lina dai familiari
h. 09 (a Giai) - D.i Martin Luigi e Prataviera Maria - D.i Ve-
rona Luigi: anniv., Luigi, Rosalia e familiari - D.o Gottardi
Adriano - D.i Boato Diego, Luigi, Basso Adalgisa: anniv., Piva
Pietro: anniv. e Pavan Maria - D.a Gambin Silvia: anniv. - Nel
compleanno dei gemelli Salmaso Severino e Elisa dalla Comu-
nità - D.o Bertolo Daniele: anniv.
h. 10.30 - Messa per la classe 1947: per i vivi e i defunti - D.i
famiglia Nobile - D.i Parise Bruno: anniv., Luigi e genitori -
D.o Pol Bruno - D.i Panzarin Antonio e Arginelli Maria - D.a
Rossi Nelly - D.i Piazza e Maronese, Vazzoler Gianfranco e
Barro Maria Luisa - D.i Zanini Beppino e Federica - D.i Buosi
Mario, Maria e figli da Sandra e Bottega - D.i Zanini Romano,
Angela, Ermelinda e Trevisan Domenica - D.o Stefanato 
Marcello

LLee  SS..  MMeessssee  ddeell llaa  3344^̂  sseetttt iimmaannaa  TTeemmppoo  OOrrddiinnaarr iioo
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Una bella giornata di sole autunnale ci ha accompagnato,
domenica 19 novembre genitori e ragazzi di seconda superiore
in cammino verso la Cresima, alla “scoperta” e “conoscenza”
dell’abazia di sesto al reghena. Questa prima “uscita” di
gruppo prende significato dal contesto catechistico che in que-
st’anno il gruppo sta considerando, e cioè: la Fede. gesù
cristo. l’identità cristiana. Allora, quale luogo migliore da
visitare se non quello dell’Abazia settecentesca di S. Maria in
Silvis nel vicino Sesto al Reghena! luogo di storia e di Fede. Di
preghiera e di lavoro. 

In questo percorso di scoperta e di conoscenza ci ha guida-
to nientemeno che l’Abate: mons. giancarlo stival che ci ha
accolti con gioia (ci disse che 49 anni fa è stato pure cappellano
ad Annone) nel grande cortile per poi incominciare la sua
sapiente e illuminante spiegazione dai resti delle fondamenta
della prima chiesa (a fianco dell’attuale) e com’è iniziata la sua
costruzione intorno l’anno 735, ad opera di tre fratelli longobar-
di erfo, anto e marco, figli del duca Pietro e Piltrude prove-
nienti da Cividale. Tutto provato da un documento (“Charta
donationis”) redatto nell’Abbazia di Nonantola il 3 maggio 762,
nel quale i tre fondatori, elogiando la vita monastica, dichiarano
la loro decisione di abbandonare la vita laica e di lasciare tutto
il loro ingente patrimonio di ricchezza e beni d’ogni genere per
l’edificazione del monastero, la maggior fondazione monastica
di età longobarda in Friuli che fu rasa al suolo l’anno 899. Dalle
sue rovine prese avvio la nascita del vasto complesso abbaziale
che oggi si può ammirare: autentico gioiello d’arte e di fede e
architettura romanica; nella tipologia benedettina, assurge ad
importanza europea ed assoluta. L’Abbazia, offre ciclo di affre-
schi di scuola giottesca e riminese, tra cui spiccano il “lignum
vitae”; “l’incontro dei tre vivi e dei tre morti”; le Storie di San

Benedetto, di San Pietro; l′incoronazione della Vergine ecc. che
fanno, per molti aspetti, dell’Abbazia una “cosa meravigliosa”.
La Cripta con l’urna di Sant’Anastasia splendido rilievo altome-
dievale conserva un bassorilievoveneto-bizantino
dell’Annunciazione (sec. XIII) e la Pietà (Vesperbilder del sec.
XV), di fattura bavaro-salisburghese. 

Don Giancarlo con semplicità di spiegazione dell’Abbazia
conservatasi nei secoli, ci ha fatto fare una immersione in un
passato che restituisce al visitatore ambienti, situazioni, sugge-
stioni spiritualmente appaganti... a chiunque la visiterà non
mancheranno la sorpresa, la gioia di una bella scoperta e un
silenzio e una pace totale.  A conclusione, una preghiera con
riflessione sull’esempio dei tre nobili longobardi che dicono: 1.
Crescere nel Signore è: non rimanere “bambini”, cioè incapaci

di scelte decise, responsabili, durature. 2. Non basta essere
buoni e bravi a casa, è necessario “testimoniare” con la vita e i

fatti. 3. Questo si può fare se siamo uniti a Gesù: la roccia.
Una pizza assieme in gioiosa compagnia ha chiuso la

domenica. Grazie a don Giancarlo. Grazie ai genitori. Grazie ai
ragazzi… giovani cristiani in cammino. 

… Don Giancarlo scrive: Grazie a voi per la visita. E augu-

ri d’ogni bene a tutti: ragazzi, genitori, catechista.

Graziano

UNA DOMENICA DIVERSA

QUANTO AL PRESTITO DI AUSILI SANITARI -Prestiti    108 
       -Persone che ne hanno fruito   90 
QUANTO ALLA COLLABORAZIONE CON IL PUNTO PRELIEVI    -Servizi effettuati 42  
Al riguardo del “Punto Prelievi” l’Avis locale, gestore del servizio comunale, ci ha fornito i seguenti dati: 
-Aperture settimanali dal1°gennaio al 31 ottobre      42 
-Utenti       1.058      -
Prelievi       1.789 
-Campioni consegnati al laboratorio   2.29  

 In occasione di questo nuovo  “Incontro di Natale”  la Croce Bianca presenta 
l’ultima sua iniziativa, originale per la nostra zona e senza alcun dubbio importante: 
l’acquisto di tre nuovi defibrillatori semiautomatici esterni (DAE) da posizionare nelle 
frazioni di Giai, Loncon e Spadacenta. Essi andranno ad aggiungersi a quello già esposto 
nel Centro del Paese e a quello installato, sempre a cura dell’Associazione,  all’interno del 

Palasport. A coprire la consistente spesa sostenuta hanno contribuito, ancora una volta, le generose 
liberalità in denaro effettuate dalla Comunità con le scelte del 5 per mille, con le offerte in ricordo di 
famigliari ed amici defunti oppure in occasione degli interventi d’aiuto ricevuti o, semplicemente, per 
spontanea riconoscenza al proficuo e disinteressato servizio reso dall’Associazione e dai suoi Volontari in 
attività.  

Ma cos’è un defibrillatore semiautomatico?“Spesso abbreviato con DAE, defibrillatore automatico 
esterno, é uno strumento indispensabile  nel portare le primissime cure a chi è colto da infarto e arresto 
cardiaco, il primo passo per ristabilire il ritmo e l’attività cardiaca.  Il funzionamento avviene per mezzo di 
placche adesive applicate sul petto del paziente. Quando tali elettrodi vengono applicati, il dispositivo 
controlla il ritmo cardiaco e, solo se necessario, si carica e si predispone per la scarica elettrica. Oltre ad 
effettuare la scarica il defibrillatore effettua in maniera automatica l'esame cardiaco della vittima cercando 
la sua pulsazione e,  in caso di arresto cardio-circolatorio, agisce sulla possibile fibrillazione che il cuore 
sviluppa dopo un infarto.  La specialità di questo apparecchio è di essere totalmente automatico 
consentendo quindi anche  ai non addetti ai lavori, cittadini ”laici” senza alcuna esperienza medica o para-
medica, la possibilità di intervenire nel momento in cui vi sia un’emergenza ed è a rischio la vita 
dell’infartuato (Legge 120/2001)”. Sarà comunque cura della Croce Bianca attivare corsi di primo soccorso 
con Defibrillatore (BLS-D). “L’obiettivo è quello di mettere in grado un cittadino comune, presente al 
malore di un’altra persona in arresto cardiaco, di attivare il sistema di emergenza territoriale, di reperire, 
applicare ed attivare correttamente il defibrillatore disponibile in loco, permettendo di aumentare 
sensibilmente il numero di persone che sopravvivono indenni, senza lesioni cerebrali”.  Ormai prossimi alle 
festività natalizie e di capodanno, assieme al dovuto ringraziamento per il vostro prezioso sostegno, i 
Volontari della Croce Bianca porgono  a tutti voi  i più riconoscenti e cordiali auguri. Liete feste e buon 
anno nuovo, in serenità e salute.    Il Direttivo CROCE BIANCA 

 

UNA DOMENICA DIVERSA 

 

 Una bella giornata di sole autunnale ci ha accompagnato, domenica 19 
novembre genitori e ragazzi di seconda superiore in cammino verso la Cresima, 
alla “scoperta” e “conoscenza” dell’Abazia di Sesto al Reghena. Questa prima 
“uscita” di gruppo prende significato dal contesto catechistico che in 
quest’anno il gruppo sta considerando, e cioè: La Fede. Gesù Cristo. L’identità 
cristiana. Allora, quale luogo migliore da visitare se non quello dell’Abazia 
settecentesca di S. Maria in Silvis nel vicino Sesto al Reghena! luogo di storia e 

di Fede. Di preghiera e di lavoro.  


